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L'AVVENIRE 


Da una Primavera e un’Estate 


assai feconde per Cortona, che ha 
visto quest'anno un’affluenza ec- 
cezionale di turisti attratti dalla 
Mostra delle Opere del Signorelli 
e dalle manifestazione che alla 
Mostra hanno fatto degna cornice, 
eccoci ad autunno inoltrato a far 
tristi confronti tra quelle liete gior- 
nate di sole e di folla e la depri- 
mente solitudine di queste inver- 
nali. 

Non è quindi del tutto inoppor- 
tuno un incitamento ai nostri con- 
cittadini perchè, con fiducia nel- 
l'avvenire di Cortona, dedichino 
queste tristi giornate invernali allo 
studio di 
manifestazioni per gli anni pros- 


ed. all’organizzazione 


simi e, assai più importante, si 
diano da fare per riattivare l’eco- 
nomia della nostra Città cercando 
di favorire iniziative atte ad incre- 
mentare l'agricoltura, l'industria e 
l'artigianato e con essi il commer- 
cio locale. 


Non si deve assolutamente ri- 


manere inerti ad aspettare che sia 


questo o quello a risolvere i nostri 
problemi’ ma tutti quanti abbiamo 
il dovere di partecipare attivamen- 
te alla vita della comunità nella 
quale viviamo contribuendo al suo 
progresso con ogni a 
nostra disposizione’ progresso che 


mezzo @ 


significherà maggior benessere per 
tutti. I, 
Suggeriamo quindi che in seno 
alla Pro Cortona si costituiscono 
vari comitati per ogni ramo di 
attività che si intenda incremen- 
tare o che comunque si ritenga 
suscettibile di miglioramento : 
Agricoltura : industria, artigianato, 
cultura, sport ecc., e che ad ognn- 
no di essi venga affidato il com- 
pito di esaminare ogni possibilità 


al riguardo in modo da avere 


tutti gli elementi di valutazione 


occorrenti per qualsiasi azione da 
intraprendere. 
Evidentemente tutto è più facile 


‘a dire che a farsi ma è altresì vero 


che chi non sappia adeguarsi alla 
dinamica concorrenza che sembra 
caratterizzare 1 tempi moderni, 

destinato a vegetare ed assai spes 
so a perire. Ma Cortona ha troppi 
numeri, che, opportunamente sfritt- 
tati, le consentiranno di superare 
questo grave periodo di crisi e se 


x 
e 


tutti 1 cortonesi si adopereranno, 
come è loro dovere, per una sua 
maggior valorizzazione, sarà ben 
difficile 
che troppi suoi figli siano -costretti 


in avvenire che accada 


ad abbandonarla per cercar for- 


tuna altrove. 


Destinata a scomparire 
la Mezzadria in Valdichiana 


Sempre più di frequente in questi ulti- 


mi tempi abbiamo sentito gli agricoltori 
della Valdichiana parlare di conduzione 


diretta in sostituzione dell’antico sistema 


‘della mezzadria. Ci risulta che qualche 


N 


tentativo in questo senso è già stato 
iniziato e tanto importante ci pare la 
decisione che gli agricoltori starebbero 
per prendere, per le profonde mutazioni 
che verrebbero a crearsi nella Valdichia- 
na, che ci sembra non inopportuno il 
il parlarne per tentare di chiarire quanto 
nelle voci. che abbiamo 


ci sia di vero 


raccolto e quanto sentita sia l’istanza 


manifestata, non da tutti ma certo da 
molti agricoltori. 


Abbiamo 
un po dovunque e dall’indagine;, anche 


racimolato quindi notizie 
se affrettata e poco ortodossa, ci siamo 
potuti fare un discreto quadro della situ- 
azione nelle nostre campagne e riteniamo 
di poterla sufficientemente illustrare ai 
nostri lettori 


Effettivamente tra i nostri agricoltori 
va facendosi strada la convinzione che 
l’unico mezzo, permanendo l’attuale si- 


tuazione contrattuale, per realizzare an- 


ancora degli utili dalla loro proprietà sia 


quello di praticare la conduzione diretta. 
Due sono i motivi che aucora fanno 
loro considerare tale trasformazione molto 


vagamente, senza troppo impegno : l’attac- 


camento a un sistema secolare che ha , 


dato tanti buoni frutti e che ritengono 


sempte valido ove fosse possibile la 
pattuizione di nuovi contratti con una 
controparte in buonafede e le difficoltà 
d’indole tecnico - economica insite nella 


trasformazione stessa. 
Quanto rende effettivamente la terra al 
Nella nostra Valdichiana 


senzaltro assai meno del 5,/°. E valga un 


proprietario? 


esempio che, pur esposto in maniera assai 
succinta, e nieate affatto teénica, ritenia- 
mo rispecchi assai bene la realtà e di 
facile comprensione per i profani Pren- 
diamo il caso di un podere medio di 
Ettari 15 normalmente provvisto di scor- 
te: valore per il proprietario di 8 milioni. 
Produce, allincirca, un reddito di monte 


comune, al neito delle spese di produzione, 


della 
legge per la tregua, mezzadrile di- tale 


di un milione e :mezzo. In forza 
reddito al proprietario vanno 700 mila 
lire ed al colono mezzadro 800 mila, ma 
mentre sulla parte colonica imposte e tasse 
gravano per il 5,/° circa, su quella del 
proprietario gravano per ii 20 - 25,/° ol- 
tre al 30°/, circa tra spese in opere di miglio- 
ria e ordinaria manutenzione, generali, 
abbuoni e premi al colono. 

Per cui si avrà una rendita netta di 
parte padronale di circa 350 mila lire che 
rappresenta poco più del 4,/° dinanzi ad 
un reddito di parte colonica di circa 750 
mila lire alle quali vanno aggiunti i pro- 
venti dell’allevamento di pollame, conigli 
ecc. e si tratta di cifre tutt'altro che 
indifferenti. 

Si aggiunga a tutto questo l’atieggiamen- 
to ostile nei confronti dei proprietari da 
parte della quasi generalità dei mezzadri 
ai quali è stato fatto credere di aver tutti 
i diritti in attesa di divenire padroni della 
terra e che intanto approfittano del mo- 
mento, in qui tutti li blandiscono, per 
arraffare quento più possono, seguitando 
a comperar poderi e a darè il voto a 
chi glieli toglierebbe; si pensi che il pro 
prietario non può dar disdetta al mezzadro 
che sene può invece andar quando vuole la- 
sciando il primo nei guai, e si capirà facil 


mente come da parte degli agricoltori si 


‘cominci a guardare ad altre possibilità 


atte a liberarli da un socio che è divenuto 
una palla al piede. 
È destinata a scomparire la mezzadria 


in Valdichiana? No 


tornerà nelle campagne, alirimenti, lenta- 


se il buon senso 


mente ma fatalmente, la vedremo sconi- 
parire come una cosa vecchia ed inutile 
e la fine della mezzadria farà tanto “ era 
atomica ,, fino al giorno in cui uomini di 


buona volonià la scopriranno di nuovo, 


Auguriamo si Nostri Lettori e alle 
Loro Famiglie Buon Natale e Buon 
Anno e li informiamo che con il 
prossimo numero il prezzo della 
Gazzetta sarà ridotto a L. 35 e 
l'abbonamento a 12 numeri a L. 400 
L’abbon. sostenitore rimane L. 100 


° Industri 
L’ Industria 
Assai di frequente stvontie di sentir dire 
dai Cortonesi che quello che ci vorrebbe 
a Cortona sarebbe qualche industria. 


Ed 


importante stabilimento industriale rap. 


effettivamente la creazione di un 


presenterebbe la soluzione di tanti pro- 
blemi e primo fra tutti quello della di- 
soccupazione. Il guaio è che pur renden- 
dosi conto tutti quanti, amministratori 
comunali compresi, dell’importanza che 
rivestirebbe per Coriona il sorgere di un 
industria, ci si è sempre limitati a trattare 
l'argomento molto genericamente. È vero 
che non è argomento facile da trattare, 
ma ci sembra che sarebbe ormai tempo 
di cercare di dare l'avvio ad una qualsiasi 
azione in qualsiasi senso per sapere, al- 


meno, se, pur limitata, l’industrializzazio. 


ne della nostra zona sia soltanto un mi- 


raggio. 

Indubbiamente le difficoltà da superare 
sone enormi ma, se anzichè limitarsi ad 
un pianto generico cittadini di buona 
volontà si fossero uniti per vedere intan- 
to quali siano le possibilità che potrebbe 
offrire la nostra zona, si sarebbe per lo 


meno arrivati ad escludere certi tipi di 


‘industria. C'è infatti chi parla di carne 


in scatola, di fabbrica di scarpe, dl fab- 
brica di concimi senza preoccuparsi se 
esista un minimo di condizioni ambientali 
adatte per simili tipi di industria. x 

Secondo il nostro modesto parere l’uni- 
co tipo di stabilimento che troverebbe 
tali favorevoli condizioni di ambiente sa- 
rebbe uno zuccherificio, Costoso l’impianto 
e condizioni ambientali non del tutto fa- 
vorevoli, ostacoli però non proprio insor- 
montabili, 0 

Cosa fare per creare le: condizioni fa- 
vorevoli? Prima di tutto che i nostri 
agricoltori intensifichino la produzione 
della bietola da zucchero per arrivare ad 
una produzione che si dovrebbe avvicinare 
il più possibile ai 500.000 quintali. Non 
siamo noi che dovremmo indicare i van- 
taggi di una razionale coltura della bieto- 
la da zucchero intesa ad aumentare tale 
produzione e gli indubbi benefici che si 
rifletterebbero sul bestiame con l’utiliz- 
zazione del sottoprodotto verde (foglie e 
colletti) e, con lo zuccherificio, del sotto- 
prodotto industriale (Polpe) che i coltiva- 
tori hanno il diritto di ritirare nella mi. 
sura di 50 quintali per ogni 100 quintali 
di radici consegnati in peso netto. 

Nello zuccherificio, che dovrebbe sorge- 
re a Camucia, potrebbero trovare lavoro 
un centinaio di operai per tutto l’anno 


e circa 500 nel periodo di punta. 


Le nostre non sono che notizie di ca- 
rattere piuttosto generale e niente affatto 
tecnico che pubblichiamo nella speranza 
che Cortonesi di buona volontà, agricolto» 
ri e contadini sopratutto, si adoperino per 
giungere alla realizzazione da noi proposta 
e che rappresenterebbe il pane sicuro per 
tante famiglie di lavoratori oggi disoccu- 
pati ma che domani potrebbero guardare 


con fiducia all’avvenire. 


Consiglio Comunale 


Il giorno 15 ottobre alle ore 16, con 
un’ora di ritardo, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria per l’esame 
di un ordine del giorno piuttosto lungo. 

All’inizio della seduta, su proposta del 
Consigliere Signor Giuseppe Cocchi (D.C.) 
è stato approvato per acclamazione il se- 
guente ordine del giorno per Trieste: «Il 
Consiglio Comunale di Cortona, nella se- 
duta del 15 ottobre 1953, mentre all’u- 
nanimità plaude ali’opera del Governo e 
del Parlamento per il ritorno di Trieste 
all’Italia, fa voti affinchè attraverso la 
formula del plebiscito si giunga sollecita- 
mente al ricongiungimento  dell’intero 
Territorio Libero alla Madre Patria‘ 

Il pubblico presente ha unito i suoi 
applausi a quelli dei Consiglieri. 

Il Consigliere Dott. Franco Pasquale 
Coppini (D. C.) ha presentato una mozione 
per sollecitare alla Prefettura, al Ministero 
dell’Interno ed all’Alto Commissariato per 
la Sanità pubblica, l’istituzione in Arezzo 
di un Centro recupero per poliometici af- 
finchè i piccoli pazienti non debbano essere 
allontanati dalle loro famiglie* Il Consiglio 
si è associato all’umanità alla richiesta 
del Dott. Coppini. 

Trai punti all’ordine de] giorno c’era 


.anche l’esame del 
BILANCIO PREVENTIVO 1954 


Come al solito il Bilancio predisposto 
dalla 


disavanzo ecunomico di 


Giunta comunale presentava un 
L. 87.745.000, 
ripianato con supercontribuzioni notevol- 
C'è subito da 


nella sua compilazione la Giunta non si 


mente elevate. dire che 
è certo ispirata a criteri d’economia e si 
può ritenere che sarebbe stato agevole 


alleggerirlo di una quindicina di milioni 


. ma: Poiche la Giunta Provinciale Am- 


ministrativa e la commissione Centrale per 
la Finanza Locale ci pensano loro a fare 
dei tagli, ci siamo tenuti più alti con le 
spese,, Questo ha detto il Sindaco in 
risposta ad un Consigliere di minoranza 
e questo- riteniamo sia sufficente a far 
capire ai nostri lettori i criteri con cui 
viene predisposto dalla Giunta ed esami» 
minato dal Consiglio il Bilancio Comunale 
che infine è stato appropato con 15 voti 
favorevoli, 4 astenuti e 3 contrari. 

Ci preme far rilevare che erano presenti 
solo 22 Consiglieri su 40 e questo può 
dar l'idea della cura che gli eletti dal 
popolo pongono nell’amministrazione della 


Comunità. 


LA GAZZETTA DI CORTONA 


Sorvoliamo, per carità di patria, sulla 
discussione piuttosto inconcludente e nella 
quale da parte della maggioranza è inter- 
venuto solo il Sindaco perche gli incom. 
beva l’obbligo di rispondere, e formuliamo 
l’augnrio per Cortona che alle sedute 
del Consiglio Comunale, in avvenire, si 
facciano meno improvvisazioni e si giunga 
quindi a risolvere, cosa di cui ci permet. 
tiamo di dubitare, i problemi dell’acqua, 


delle scuole e delle strade 


E° stata nominata la Commissione Co- 
munale Elettorale della quale sono stati 
chiamati a far parte come membri effet. 
tivi i Sig.: Favilli Giuseppe, Bracci Natalé! 
Faralli Gio. Batta, 


Lucarini Bruno, Cocchi Giuseppe, e come 


Tacconi Armando, 


membri supplenti i Sig. : Vignali Guido, . 


Fratini Pietro, Pipparelli Leone, Liberatori 
Federico, Guerrini Guido e Polcri Pietro. 
Le altre deliberazioni ordinaria Am- 


ministrazione' 


Il giorno 28 novembre alle ore 16 si. 


è riunito di nuovo il Consiglio Comunale, | 


Dopo la lettura e l’approvazione del’ 
verbale della seduta precedente viene 
data lettura di alcuni ordini del giorno . 


con il primo dei quali 


il Consigliere | 


Faralli (soc.) dichiarandosi preoccupato | 


per le insistenti voci circa il trasferimento | 


della Scuola di Magistero per la donna 
chiede al Sindaco ed all’Amministrazione 
Comunale assicurazioni circa l’avvenire 
della Scuola stessa, tanto necessaria e che 
onora Cortona’ Il Sindaco risponde che 
le stesse voci sono giunte anche a lui è 
che per tal motivo si è recato presso il 
Ministero della Pubblica Istruzione dove 
per era non sanno niente ed ha assicurato 


che da parte dell’amministrazione Comu- 


‘nale sarà esercitata la massima vigilanza 


per impedire qualsiasi tentativo del genere. 
L'argomento, assai importante per l’av 
venire di Cortona, non e stato, purtroppo, 
potuto trattare più a fondo in quanto 
l’Amministrazione Comunale non poteva 
dare eccessivo credito a voci non suffragate 
da fatti. 

Il secondo ordine del giorno del Cons. 
Bracci (com.) chiedeva che il Consiglio 
Comunale di Cortona sollecitasse dai due 
rami del Parlamento provvedimenti in 
favore dei pensionati e dei dipendenti 
pubblici. Îî stato fatto rilevare da parte 
della minoranza che il Parlamento si stà 
già interessando e che ogni iniziativa presa 
dal Consiglio nel senso voluto dall’ordine 
del giorno Bracci avrebbe avuto esclusi. 
vamente carattere demagogico, 

Il terzo ordine del giorno, sempre del 
Cons. Bracci, chiedeva di sollecitare dal 
Prefetto la nomina della Commissione di 


Collocamento come disposto per legge. La 


minoranza ha fatto rilevare che la nomina ‘ 


di tale commissione è facoltativa e non 
obbligatoria e che se una commissione 
era necessaria era, eventualmente, quella 
per la concessione di libretti di lavoro 
per evitare, come accade ora, che vengano 


libretti contadini 


rilasciati di lavoro ai 
con grave danno per gli operai, Ed a 
questo il Sindaco ha risposto che precisi 


ordini della Prefettura impongono di dare 


il libretto di lavoro anche ai contadini. 


È, infine, stata letta una interpellanza, 
sempre del Cons. Bracci, circa i prov- 


vedimenti a favore della disoccupazione 


il cui peso, al solito, si vorrebbe far 


cadere sulle aziende agricole dimenticando 


che da noi esiste la mezzadria e così 


mentre da una parte si da il libretto di 


lavoro ai contadini togliendo lavoro agli 
operai, dall’altra si dovrebbe assumere 
gli operai per lavorare in agricoltura. 

E questo rientra nel quadro del « tanto 
peggio tanto meglio >. 

Sono state approvate diverse delibera- 
dalla Giunta 


zioni adottate d’urgenza 


Municipale e tra queste costruzione di edifi- 


ci scolastici tra i quali quello di Terontola 
per 19 milioni e la pavimentazione di 
Borgo S. Domenico. 

| Dell’ordine del giorno vero e proprio 
sono stati discussi soltanto pochi punti 
a causa dell’ora tarda per il tempo perso 
per le inutili interpellanze, - 

Si è proceduto alla riconferma del Sig. 
Cocchi Giuseppe (d. c.) quale rappresen- 
tante del Comune in seno al Consiglio 
d’Amministrazione dell'Opera Pia Giornel. 
li. Sono state approvate le tabelle organi- 
che del personale dipendente ; i lavori di 
asfaltatura della via centrale di Mercatale; 
è stato confermato l’appalto per il servi- 
zio di tesoreria per il decennio 1954 1964 
alla Cassa di Risparmio ; l’acquisto di po- 
dere per la Scuola Tecnica Agraria ed un 
contributo di 50 mila lire per le popola- 
zioni della Calabria colpite dall’alluvione. 


Per ultimo abbiamo lasciato, perchè me- 


rita particolare attenzione, la nomina del 


Rappresentanie del Comune in seno alla 


Giunta di Vigilanza dello 


istituto Agrario Vegni 
Il Cons, Pipparelli chiede al Sindaco 


perchè l’Amministrazione Comunale non 
abbia dato la promessa risposta ad una 
vecchia interpellanza con cui veniva ri- 
chiesta una relazione da parte del Rap- 
presentante del Comune sull’andamento 
dell’Ente. Il Sindaco risponde che l’On. 
Faralli, rappresentante del Comune, non 
ha potuto fare nessuna relazione perchè, 
causa la nomina di un Commissario Go- 
vernativo, è stato in carica poco tempo. 

L’Assessore Foscolo Scipioni (Soc.) pro- 
pone, per doverosa deferenza verso l’On. 
Faralli, di riconfermarlo nell’incarico al 
che un altro Consigliere di minoranza 
risponde non essere assolutamente consi- 
gliabile tale nomina in quante l'On. Fa- 
ralli oltre a non aver nessuna competenza 
specifica per ben amministrare l’Ente in 
oggetto, non può dedicare ad esso le sue 
cure perchè distratto da i propri vasti 
interessi di industriale e di parlamentare 
socialista e comunque non si può non 
tener conto che l’On. Faralli non si e mai 
preoccupato di riferire sull’adempimento 
del mandato conferitogli dal Consiglio 
Comunale, nemmeno quando ne è- stato 
richiesto e pertanto sì propone da parte 
della minoranza la nomina dell’ Assessore 
alla P, I. M.° Favilli, L'Assessore Scipioni 
dichiara che l’On. Faralli non poteva fare 


una relazione in quanto a causa di nua 


illegalità compiuta dal Prefetto di Siena 
egli dovette dimettersi. Il Sindaco dichia- 
ra di non essere al corrente di tali dimis- 
sioni. Si ritiene da parte della minoranza 
esser questo un altro motivo per far cade- 
re la scelta su altra persona in quanto è e- 
vidente che l’On Faralli si è dimenticato 
di essere il Rappresentante del Comune 
di Cortona. Dopo un accenno del Sindaco 
a panni sporchi che non si possono scio- 
rinare e dopo che al Sindaco stesso è 
stato fatto presente, da parte della mino- 
ranza, essere suo dovere il farlo ; si è. 
giunti alla votazione. Su 24 votanti l’On. 
Faralli ha avuto 15 voti favorevoli con 
l’astenzione dei Consiglieri di minoranza 
i quali hanno dichiarato, protestando e- 
energicamente contro l’inammissibile im- 
posizione della maggioranza ; di astenersi 


dal voto, 


DISOCCUPATI 


Un bell’esempio di coerenza in materia 
di provvedimenti in favore dei disoccupati 
l'abbiamo avuto a Cortona in questi 
giorni. 

Il Segretario della Camera del Lavoro 
nella sua veste di Consigliere Comunale ha 
presentato, nell'ultima seduta del Consiglio 
Comunale una interpellanza per sapere dal 
Sindaco quali provvedimenti intendeva 
prendere a favore dei disoccupati per il 
periodo invernale. 

Il Sindaco tra l’altro ha risposto che 
era stata fatta un'azione presso i molini 


del 


numero possibile di disoccupati. Contem- 


ad olio per l’assunzione maggior 
poraneamente la Camera del Lavoro di 
Cortona inizia un’azione contro i molini 
ad olio perchè prenderebbero una molenda 
troppo alta, 7,/° e sansa, e servendosi come 
paragone di un mulino del Valdarno dove 
si molisce per la sola sansa. 

A parte, per ora, ogni altra valutazione 
tecnico - economica è da tener presente 
che nel Valdarno i molini ad olio non 
tengono che pochi operai perchè la maggior 
parte della mano d’opera viene fornita 


gratuitamente dai contadini stessi e forse 


IS 


questo è non vi sono 


possibile perchè 


x 


disoccupati. Il fatto si è che i frantoiani 
di Cortona già dicono che per l’anno 
prossimo dovranno anche loro fare a 
meno degli operai per essere in grado d; 
sostenere la concorrenza dei molini del 
Valdarno, concorrenza esasperata e voluta 
dalla Camera del Lavoro di Cortona. 

E come risultato di un’azione a favore 


degli operai c’è proprio da esser contenti 


Servizio Ferroviario 


Non è raro il caso per chi sale in tre- 
no alla stazione di Cortona - Camucia di 
dover fare un centinaio di metri per sa- 
lire nei vagoni viaggiatori portati a fer- 
marsi fuori della Stazione, Non sareabe 
inopportuno che coloro cui spetta tenes- 
sero in considerazione anche le esigenze 


dei viaggiatori che spendono fior di soldi. 


Storie vere di caccia , 


LA LEPRE DI GOSTO 


L'apertura è passata da un pezzo ed i 
propositi bellicosi di sterminio di questa 
povera, introvabile selvaggina nobile deca- 
duta, si sono quasi completamente sbolliti. 

Solo «Gosto » ha fatto caccia ed in 
modo originale, î 

Per sentire l’odore (almeno quello) dei 
fagiani era andato vicino ad una «Riserva» 
di quelle ben fornite e siava sospirando vi- 
cino alla rete di protezione. Dentro alla 
Riserva qualcuno sparava ai fagiani. Il 
nostro Gosto era preso dal « baco » ; en- 
tro o non entro ; quelle coppiole ripetute 
così spesso erano il pungolo del diavolo! 
Intanto passeggiava sul viottolo “accanto 
alla rete e ormai vinto stava per... varca- 
re il Rnbicone, quando vide, in Riserva, 
proprio accanto alla rete una bella lepre 
che dormiva placidamente a fianco di un 
ciuffo di ginestra. Si senti avvampare la 
testa: come fare? Sparare? E se lo sen- 
tivano ? E meglio che fugga via, pensò, 
ed a passo svelto si allontanò per sfuggi- 
re alla tentazione. Fece cinquanta passi e 
si fermò di botto: come poteva rinunciare 
a quella bella lepre se da due mesi ne 
cercava una invano? Le « guardie » erano 
sicuramente lontane, laggiù dove si senti- 
vano gli spari e poi prima che arrivassero 
loro lui sarebbe fuggito con la lepre in 
tasca. Tornò indietro deciso a sparare an- 
che se era poco generoso da parte sua 
uccidere una povera lepre nel sonno, ma 


poi ripensò al rumore che lo poteva tra- 


dire e gli venne un’altra idea; cercò uno 


spago nella cacciatora che portava sempre 
dietro ma, per disdetta, questa volta non 
c'era. Però i lacci alle scarpe c’erano ed 
erano nuovi e forti e in un batter d’oc- 
chio li sfilò e li annodò. Da una parte ci 
fece un bel nodo scorsoio e l’altra l’at- 
taccò saldamente ad un bastone. 
Cominciò così la pesca all’asciutto ! Pia- 
no piano si avvicinò alla rete sul punto 
in cui la bella lepre se la dormiva ancora 
beatamente. La rete era alta si e no un 
metro e mezzo e Gosto, benchè non sia 
un gigante, ci 
Calò il nodo 


del muso della 


arrivava quel che basta. 
lentamente ma all’altezza 
lepre si richiuse. Soffocò 
un sospirone e tirò su. Riaprì il nodo e 
lo bagnò un poco con la saliva ricalandolo 
subito al muso della lepre. Tirò piano 
piano il cerchio a mezzo muso della lepre 
e, questa, sentendosi solleticare i baffi 
muoveva un orecchio avanti e indietro e 
forse, dentro di se, rideva a crepapelle. 

Dio mio, pensava Gosto: ce la farò? 
E se si sveglia prima che sia troppo tardi? 
Trattenne li respiro e gli attimi gli sem- 
bravano secoli. Tirò ancora con il fiato 
mozzo qualche millimetro più in sù: il 
« nodo » era arrivato all’altezza degli oc- 
chi: aperti, enormi e pur ciechi da non 
vedere la morte così vicina, 

‘Ad un tratto, forse per il respiro di 
Gosto che si era fatto grosso, la lepre si 
destò e schizzò via infilandosi sino al collo 


dentro il laccio che nello strappo si era 


LA GAZZETTA DI CORTONA 


stretto al punto giusto. Gosto tirò a se la 
«lenza » ed in un attimo ebbe la lepre 
tra le braccia belante e furiosa. La tenne 


con forza e scappò via verso un riparo, 


. Soffocò la lepre in gran fretta e la infilò 


nella cacciatora chiudendo bene le cernie. 
re. Quasi incredulo dell’avveniura passata 
decise di tornarsene a casa ed inforcata 
la bicicletta si avviò, 

Dopo qualche chilometro si senti arri- 
vare un violento spintone ed un paio di 
morsi sul groppone, perdette l'equilibrio 
e cadde di bicicletta. La lepre era rinve- 
nuta e cozzava furiosamente sulla schiena 
di Gosto. Seduto per ierra e con le: gambe 
infilate nel telaio della bicicletta sfilò la 
giacca che gli sfuggì di mano producendo- 
si in una samba indiavolata, La riprese e 
con tutta la sur forza soffocò la lepre 
definitivamente. 

La « cacciatora ha fatto le spese di tut- 
to: molti strappi ed altrettante toppe | 

Dob ‘ 


Cunsiglio Comunble 


Sò vito tummidì, la prima volta, 

a mirère ’l Cunsiglio radunèto : 

C'è ’na bandiera rossa ’ntù la porta 
’un potete sbaglière - m’éono ditto - 
anco un miccio capisce ’ndo è arivèto,- 
vite drento, amiréète e stète zitto. 

Sò vito drento zitto e ho miro ’ntorno, 
te nisse n’colpo comm’èn sistemòèti : 
Canonnichi in borghese me sembrorno, 
dimolti senza giubba, un col capéllo 
tutt'intorno tul coro stravacchèti © 


x 


éon l’aria de chi è frego dal cervello. 


. 


Èron parecchi enn’èron al completo ; 
El Sindéco con l’èria d’importanza 
seduto n’mezzo proprio tul dedrieto 
nnè stea fermo, se dèa da fè parecchio 
avea l’aria de stére n’pò a distanza: 
Un giòveno co’ l’èria n’pò da vecchio. 
«Se prupurrebbe questo questo e questo 
-'l Sindéco per parlè s'è messo dritto - 
el Prefetto a approvère nnè mai lesto : 
E° meglio ’nn’aspettère n’altro mese 

al mutuvo ’n sarebbe più diritto 

e ’n se potrebbon fà manco ste spese. 
Da ’n cantone mò s'alza n’Cunsigliere, 
Ete ragione e n'fò per dèvve torto, 

ma prima d’approvè s’arà a vedere: 
El’mutuvo pol’èsse anco approvèto, 

ma non se pò paghère a babbo morto 
- vorrei sapè come sirà paghèto. 


- Non c’è d’avè paura pel paghère : 


| nà toccatina al dazio, una a nà tassa: 


basta dè ’l lascio al chèpo ragionière, 
Vò dite bene e forse sirò fesso 

(dite bene anco vò bocia n’testone) 

ma con iutte. ste tasse ch’ète messo 

Ete esagero n°poco me parrebbe 
Bisogna sparammià qualche milione 

e per fà questo noi se prupurrebbe.... 
Via de sto passo han seguito a parlère ; 
Chi la vòl cruda e chinche la vòl cotta 
Ma comm’è stata l’ora de magnère 
zirleono svelti che nemmeno n’tordo : 
Pel timor de trovè la pasta scotta 

han fatto presto a mettese d’acordo. 


Chiuèlle 


Abbonatevi a 
La Gazzetta di Cortona 


L’acquedotto 


Nell’ultimo numero della Gazzetta di- 
cevamo che il problema dell’acqua era 
molto prossimo alla soluzione, ma comin- 
ciamo a credere che fino a quando rimarrà 
in carica l’attuale Amministrazione co- 
munale se ne continuerà a parlare sempre 
come di problema di prossima soluzione. 

Non sappiamo se dipenda da incapacità 


IS 


od altro, ma il fatto si è che ogni logica 
soluzione non sembra più tale una volta 
che cominci ad interessarsene l’ammini- 


strazione comunale. Sorgono difficoltà di- 


cono loro, di ogni genere - tecnico e 


amministrativo - e immancabilmente con- 
cludono con l’accusa al Governo di spendere 
i denari per gli armamenti anzichè per le 
opere pubbliche. 

Nel caso particolare se Cortona non ha 
l’acqua la colpa sarebbe del Governo e 
purtroppo gli ingenui che ci credono sono 
molti e in questo modo gli attuali 
amministratori del nostro Comune quasi 
quasi riescono a convincere anche se stesi 
che meglio di così non potevano fare e 


che, in fondo in fondo, per essere comu- 


«ni mortali hanno, fatto anche troppo. 


E ormai tempo, però di uscire dall’e- 


quivoco e che la cittadinanza stessa 
cominci ad interessarsi un pò più ai 
problemi di vitale importanza per Cortona 
e quindi ad esigere fatti e non parole, 
dimostrazioni precise di responsabilità 
governative e non generiche accuse e 
sopratutto la documentazione dell’opera 
svolta fin quì dall’Amministrazione Co. 
munale. 

Per Cortona quello dell’acqua è il 
problema chiave che una volta risolto 
convenientemente renderà facile la solu- 
zione di tanti altrì problemi minori oggi 
non affrontabili proprio per la mancanza 
di acqua e da tale soluzione puo dipendere 
il lavoro e il benessere di molte famiglie* 

Fino a prova contraria responsabile della 
mancata soluzione è l’attuale Amministra» 
zione: tutto il resto sono chiacchiere fatte 
per giustificarsi e che inoltre trovan, posto 
nel complesso duadro della propaganda 


antigovernativa. 


Le Scuole 


Come avviene generalmente a Cortona, 


ogni tanto si sente parlare dell’edilizia 
scolastica, dell’ubicazione’ delle scuole, 
dell’aula scolastica di Gabbiano ricavata 
in una stalla, e ogni tanto si vede all’or- 
dine del giorno del Consiglio comunale 
la costruzione di un edificio scolastico 
qua e la. 

E quasi sempre accade che durante la 
discussioni di tali argomenti si alzi l’as- 
sessore alla pubblica istruzione a lanciare 
accorati appelli perchè si risolva final- 
mete il problema delle scuole in Comune 
di Cortona: — 

Si fa colpa, naturalente, al Governo di 
pensare agli armamenti e non alla scuole 
e via di seguito per chi beve grosso. 

Ma non si dice che come gli altri gravi 
problemi che necessitano di una soluzione, 


anche questo delle scuole viene trattato 


superficialmente e che in realtà l’Ammi- 
nistrazione Comunale non lo conosce nelle 
sue vere proporzioni e non sa esattamen- 
te, proprio per la mancanza di uno studio 
appropriato, cosa necessiti fare per una 
soluzione adeguata ad una civile convi- 
venza. 

Sarebbe bene quindi che l’Amministra- 
zione comunale, anzichè fare delle liriche 
improvvisazioni per mezzo dell'Assessore 
alla Pubbica istruzione, si preoccupasse 
di affrontare il problema integralmente e, 
fatto il punto della situazione, predispor- 
re un piano per l’edilizia scolastica, gra- 
duato nel tempo a seconda della maggio- 


re o minore urgenza. 


Imposte di Consumo 


Da diversi mesi un vivo malumore con: 
tro gli uffici del dazio serpeggia tra com- 
mercianti e agricoltori. Fino ad ora non 
siamo riusciti esattamente a capire quale sia 
l'origine di tal malumore: se sia di carat- 
tere economico e cioè causato da un im- 
provviso e quanto mai ingiustificato au- 
mento di tariffe, o da una recrudescenza 
di fiscalità che ha probabilmente irritato. 
le suddette categorie, 

Non siamo certo noi a dire che l’I.N.G.I.C. 
non debba, 


realizzare il possibile contribuendo in tal 


nell’interesse del Comune 


modo a un miglioramento, anche se poco 
notevole, delle finanze comunali, ma è 
opportuno che si tengano nel dovuto conto 
anche gli interessi dei contribuenti non 
sottoponendo questi ultimi ad una conti- 
nua ginnastica con frequenti variazioni 
dei canoni di abbonamento che dovrebbe- 
ro adeguarsi alla realtà accertabile e non 
ai traguardi da raggiungere dall’Ente Im- 
positore. i 


PRODUTTIVITÀ’ 


L’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltu- 
ra, a conclusione dei lavori della apposi- 
ta Commissione, ha portato a conoscenza 
della opinione pubblica i risultati provin- 


ciali del Concorso Nazionale per l’aumento 


“della produttività. Per ragioni di spazio 


non possiamo pubblicare l’elenco dei pre- 


miati dell'intera Provincia. Siamo lieti 
però di segnalare che il primo premio 
per le grandi aziende -di pianura è stato 
assegnato alla Fattoria di S. Caterina della 
Soc. Bonifiche Ferraresi; un premio ag- 
giunto alla Fattoria di Manzano della Soc. 
Immobiliare Manzano ed un diploma di 
merito alla Azienda Agraria del Capitolo 
della Cattedrale. 

Tra le medie aziende è stato assegnato 
un diploma di merito al Perito Agrario 
Aldo Scarpaccini e îra le piccole aziende, 
sempre di pianura, un secondo premio al 
Signor Coccoletti Vittorio di Fasciano. 

Tra le medie aziende di collina ha avu- 
to un terzo premio il Signor Tanganelli 
Ezio per la Fattoria dell’Oppiello e un 
diploma di merito Don Angiolo Tanga- 


nelli di Poggioni. Tra le piccole aziende 
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di collina ha avuto un diploma di merito 
il Signor Cestaroli Arsenio di Poggioni. 

Tra le piccole aziende di montagna ha 
avuto un secondo premio quella del Signor 


Angiolo Casucci di S: Pietro a Dame. 
Il plauso di tutti vada a questi valenti 


agricoltori che onorano Cortona e servono 


. LI . 
il loro paese contribuendo ad aumentare , 


il progresso agrario e quindi il benessere 


generale. - 


ADDIO DEL MAESTRO BERARDI 


Lunedì 23 novembre al Teatro Signo. 
relli ha avuto luogo il concerto di chiu- 
sura -per l’inno 1953 della Banda citta- 
dina, L’uliimo concerto diretto dal valente 
M.° Vito Berardi che, ormai in pensione, 
sta per lasciare Cortona. 1 Cortonesi hanno 
gremito il Teatro e con la loro presenza 
e i loro applausi hanno voluto esprimere 


la loro considerazione all’ottimo amico 


che se ne va. Tra la prima e la seconda. 


DS 


parte del concerto è 
nuova bandiera della Filarmonica, madri- 


na la Signorina Norma Lorenzini. 


CONSORZIO AGRARIO 


Quanto prima'avrà inizio, in Camucia, 
la costruzione dei nuovi magazzini del 
Consorzio Agrario Provinciale, Detti ma- 
- gazzini saranno ubicati in prossimità del 
mercato e a quanto si dice si tratterà di 
una costruzione di notevole mole e.tra 
l’altro capace di contenere sedicimila quin- 
tali di grano. E’ da sperare che altre 
iniziative del Consorzio Agrario, sirumento 


efficacissimo per una maggior produttività, 


stata benedetta la” 


seguano a questa e ci auguriamo che la 
lodevole. attività dei suoi dirigenti attuali 
si volga a prendere in esame la costitu- 
zione di una cantina sociale che valorizzi 
i nostri ottimi vini, quello bianco sopra- 


tutto. 


Festa degli Alberi 


Sabato -21 novembre, come ogni anno 
e come in tutta Italia, ha avuto luogo la 
Festa degli, Alberi. Durante la cerimonia 
che ha avuto luogu alla Rotonda dei Giar- 
dini pubblici hanno parlato il Vicesindaco 
Maestro Favilli, il Dott. Paolo Battisti e 
S. E. il Vescovo. Gli alunni delle scuole, 
diretti -dal Maesiro Vito Berardi, hanno 
cantato l’Inno di Mameli e la Canzone 


dell'Albero. 


Postival Iutermmazionale 
del Costume 


Nell’ultima riunione del Consiglio della 
Pro-Cortona è stato deciso di mettere in 
programma tra le manifestazioni turistiche 
dell’anno 1954 un Festival Internazionale 
del Costume. 

È da augurarsi che i cortonesi sappiano 
‘apprezzare l’attività di quell’Eute e che lo 


dimostrino associandovisi, 


Stampa Turistica 
E’ stata di recente costituita l’Unione 
della Stampa Turistica Italiana (U. S.T. I). 
con lo scopo, di dare un appassionato € 
concreto contributo alla soluzione dei 
problemi che maggiormente interessano il 
turismo italiano. i a” 
Le adesioni possono essere indirizzate 
alla sede provvisoria dell’Unione, in Firen- 


..ze, Palazzo Strozzi, presso l'Associazione 


della Stampa Toscana, 


VIVAI FIORENTINI s.r.1 


Estese coltivazioni di piante fruttifere 
Viti innestate e selvagge - Clivi - Ornamentali 
Oltre 10 ettari di vivai diretti da tecnici specializzati 


Vivai in località : 


INDIANO - CASCINE - PETRIOLO - LEGNAIA 


FIRENZE 


dii cascina 


- CASTELLO 


edi 


4 CETZIÀ 
SE FPMENTINI LL 


È 


AGRICOLTORI! 


Per la vostra occorrenza di piante rivolgetevi alla 


VIVAI FIORENTINI,, - Via Calimarizza 2 - Tel. 206.51) - Firenze 


| nerà il non dimenticato suo 


RASSEGNA BOVINA 


Con molta probabilità nel mese di mag- 
gio del prossimo anno si terrà in Cortona 
una rassegna bovina del « Vitellone .gras- 
so » e delle 
La richiesta dell’inserimento di detta ras- 
segna nel programma delle manifestazioni 


« Vitelle da allevamento ». 


zootecniche provinciali di pertinenza del- 
l’Ispetiorato Agrario è stata fatta da un 
gruppo di agricoltori e allevatori cortonesi. 
Fin da ora si può presagire un ottimo 
successo con conseguenti benefiche riper. 
cussioni economiche per il nostro Comune. 


Una Buona notizia per le Scriffici Haliane 


L’Editore Gastaldi di Milano, con la collabora- 
zione di Carmen Scano, ha in preparazione il 
«Dizionario delle Serittici Italiane contemporanee» 
(nelle arti, nelle lettere, nelle scienze) che aggior- 
« Panorama della 


letteratura femminile italiana », le cui ultime 
edizioni risalgono al 1836. 

Le serittici italiane, che svolgono la loro attività 
in tuttii i campi, sono invitate a richiedere il 
« Questionario ». da compilare, all'Editorl Gastaldi, 
via Leopardi 22, Milano. 


1 Premiati ai. Concorsi Gastaldi 


Il « Giornale Letterario » pubblicherà nel pros- 
simo numero le relazioni delle Commissioni Esa- 
minatrici dei concorsi nazionali che ogni anno 


lVEditore Gastaldi di Milano bandisce. Ecco i nomi 


.dei vincitori dei tre concorsi. 


Per sei raccolte di poesie (concorrenti 598): Eva 
Abruzzese, Torino; Gino Agnelli, Pavia; Donata 
Doni, Forlì; Nino Pivetta, Milano; Mario Mari, 
Cividale del Friuli; Enzo di Poppa Volture, Te- 
ramo. i 

Per due raccolte di novelle (concorrenti 221): 
Guido Marta, Treviso; Ezio Carerj, Bolzano. 
Per quattro saggi (concorrenti 95): Elena Tessa- 
dri di Trento, con il saggio « Il grande Cardinale: 
Cristoforo Madruzzo » ; Enzo Lauretta di Agrigen- 
to: « Pirandello umano e irreligioso » ; Carlo 
Weidlich di Palermo : « Ritratto di Lorenzo il Ma- 
gnifico » ; Attilio Baratti di Mortara: « Il musici 


sta Franco Vittadini ». 


Direttore responsabile: Bruno Lucarini 


Registrato al n. 205 del Reg. Stampa del ‘ 
Tribunale di Arezzo. 


Cortona - Nuova Tipografia Socleia 


usare seu /UISTAR SIVAM 


I’ integratore 


alimentare per 


Allevatori! 


I vostri suini 
soffrono di 
- Rachitismo ? 


- Anemia ? 


= Dolori articolari ? 
- Disturbi della crescenza ? 
- Deviazione della colonna vertehrale ? 


suini da allevamento 


studiato dai Proff. F. Usuelli e.G. Piana dell’Univ. di Milano 


SIVAM 


Soc. Italiana Veterinaria Agricola - MILL ANO - Corso Monforte, 4 


Stabilimenii; Corno Giovine - Catania - Madrid - San Paulo 


Azienda Agricola D. e LBIETOLINI 


CA M UCI A 


ALLEVAMENTO SUINI 
PURA RAZZA LARGE WHITE 


En grado di fornire verrini e scrofelle con assolala garanzia di RUPEZza 


Consorzio Agrario Provinciale - Arezzo 


PIAZZA VASARI N. 6 


y Direzione 2332 
TELEE I: 
PELLBFONI: y Direzione 299° 


TELEGRAMMI: 0026289 


Arezzo 


Agenzie nei principali centri agricoli della Provincia. 


STABILIMENTO decuscutazione semi da prato: Arezzo - Pescaiola. 


STABILIMENTI DI SELEZIONE GRANO: Arezzo, 


Montevarchi, Camucia, - 


MAGAZZINI ORTOFRUTTICOLI: Arezzo - Foro Boario. 


ESSICATOI BOZZOLI: Montevarchi, Ponte a Poppi. 
AUTORIZZATO ALL’ ESERCIZIO DEL CREDITO AGRARIO 


Acquisto e vendita prodotti del suolo e materie utili all’ agricoltura. 


Gestioni collettive ortofrutticole. 


